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1. PREMESSE 
Il criterio fondamentale per dimensionare le opere necessarie per la raccolta e lo smaltimento delle 
acque di pioggia allo scopo di ridurre il rischio idraulico impone la considerazione di due concetti di 
base: il tempo di ritorno e la durata di pioggia. 

In idrologia tali informazioni si condensano nelle curve segnalatrici di possibilità pluviometrica. 
Fissato un tempo di ritorno Tr, cioè un grado di rarità delle precipitazioni, le curve indicano, per un 
qualsiasi intervallo temporale consecutivo t, l’altezza di pioggia attesa, cioè quella che può verificarsi 
mediamente ogni Tr anni. 
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2. STUDIO DELLE PRECIPITAZIONI 
Per la determinazione delle curve segnalatrici di possibilità pluviometriche è stato recepito lo studio 
condotto da Nordest Ingegneria s.r.l. nell’anno 2008 titolato “Analisi regionalizzata delle 

precipitazioni per l’individuazione di curve segnalatrici di possibilità pluviometrica di riferimento” 
per conto del Commissario Delegato per l’Emergenza concernente gli eccezionali eventi meteorologici 

del 26 settembre 2007 ch hanno colpito parte del territorio della Regione Veneto. 

Di seguito viene riportato un estratto di tale studio con l’indicazione dei principali criteri di analisi 
utilizzati e i risultati ottenuti. 

 

2.1. Individuazione del campo di analisi e scelta delle stazioni di misura 

L’individuazione delle curve segnalatrici è il frutto di analisi statistiche, basate su registrazioni 
pluviometriche disponibili. Tale analisi quindi si basa sull’ipotesi che le precipitazioni future avranno 
caratteristiche per regime ed intensità simili a quelle passate. Negli ultimi anni, tuttavia, l’esperienza 
sembra propendere per uno scenario differente, per il quale i cambiamenti climatici paiono modificare 
in maniera rilevante il regime delle piogge previste (basti pensare all’eccezionale evento meteorico del 
26 settembre 2007). Per tal ragione si è scelto di analizzare solamente i dati di pioggia degli ultimi 15 
anni nei quali il territorio ha cominciato a sperimentare eventi alluvionali con frequenza allarmante. La 
difficoltà di dedurre precipitazioni con tempi di ritorno di 50 anni da soli 15 anni di misure ha portato 
all’utilizzo di tecniche di analisi regionalizzate che mettono in stretta relazione i dati provenienti da un 
considerevole numero di stazioni pluviometriche e li analizzano in maniera sinergica. 

I dati pluviometrici utilizzati sono quelli raccolti dal Centro Meteorologico di Teolo (ex CSIM) 
caratterizzati da una scansione di rilevamento di 5 minuti. 
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Tabella 1: stazioni CMT considerate 

 

Il metodo di analisi utilizzato per la regionalizzazione degli eventi pluviometrici si basa sull’ipotesi 
che la distribuzione dei valori estremi di precipitazione entro una certa area presenti delle 
caratteristiche di omogeneità.  

Il metodo di analisi regionale scelto per il presente studio è quella che utilizza la distribuzione GEV. 

Nell’ambito di una regione omogenea si ipotizza che i valori massimi annui delle altezze di 
precipitazione di durata d presentino caratteristiche simili a meno di un fattore di scala dipendente dal 
sito di interesse, rappresentato da una grandezza indice.  
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2.2. Analisi della distribuzione spaziale delle medie dei massimi annuali 

Nelle seguenti figure si riportano le interpolazioni spaziali della grandezza indice individuate nella 
media dei massimi annui. Tali elaborazioni consentono di comprendere come essa vari nella regione 
considerata. 

Dall’analisi svolta è risultato in particolare che la media dei valori massimi annui presenta variazioni 
modeste per precipitazioni di durata fino a 1 ora, mentre per durate superiori si manifesta sul territorio 
con una variabilità legata alla distanza dalla costa. Dalla fascia di alta pianura (Cittadella e 
Trebaseleghe) i valori diminuiscono procedendo sia verso sud, sia verso est, per poi aumentare di 
nuovo presso le stazioni costiere interessate dai recenti episodi eccezionali (Mestre, Mogliano Veneto, 
Iesolo, Sant’Anna di Chioggia. 

Le figure riportate presentano interpolazioni per 10 diversi intervalli temporali (5, 10, 15, 30, 45 
minuti e 1, 3, 6, 12, 24 ore).  
 

 

Figura 1: Distribuzione spaziale delle medie dei tiranti di pioggia massimi annui per d = 5 minuti 
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Figura 2: Distribuzione spaziale delle medie dei tiranti di pioggia massimi annui per d = 10 minuti 

 

 

Figura 3: Distribuzione spaziale delle medie dei tiranti di pioggia massimi annui per d = 15 minuti 
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Figura 4: Distribuzione spaziale delle medie dei tiranti di pioggia massimi annui per d = 30 minuti 

 

Figura 5: Distribuzione spaziale delle medie dei tiranti di pioggia massimi annui per d = 45 minuti 

 



Commessa: M0048PD  

rev. data 
  

00 Giugno 2011  

PIATTAFORMA LOGISTICA FUSINA 

PROGETTO DEFINITIVO 

Relazione idrologica 
Pag. 8 di 11 totali 

 

 

Figura 6: Distribuzione spaziale delle medie dei tiranti di pioggia massimi annui per d = 1 ora 

 

 

Figura 7: Distribuzione spaziale delle medie dei tiranti di pioggia massimi annui per d = 3 ore 
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Figura 8: Distribuzione spaziale delle medie dei tiranti di pioggia massimi annui per d = 6 ore 

 

 

Figura 9: Distribuzione spaziale delle medie dei tiranti di pioggia massimi annui per d =12 ore 
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Figura 10: Distribuzione spaziale delle medie dei tiranti di pioggia massimi annui per d = 24 ore 

 

Dalle precedenti figure i risultati ottenuti evidenzia la divisione di 3 macro gruppi: 

- uno relativo all’area nord-orientale, 

- uno relativo alla zona sud-occidentale, 

- uno costituito da due sottozone: l’area costiera e Lagunare da Iesolo a Chioggia e 
l’entroterra cittadellese. 

 

2.3. Curve segnalatrici di possibilità pluviometrica 

Una volta individuati i macro gruppi, le curve segnalatrici sono state calcolate valutando per ciascuna 
durata la media d ed i massimi di precipitazione delle stazioni del gruppo, calcolando poi le altezze di 
precipitazione per i vari tempi di ritorno e per le varie durate.  

Tenendo presente l’estensione dell’area del Terminal è chiaro che le portate più gravose sono quelle 
generate da eventi di pioggia dell’ordine dei minuti.  

I risultati per l’area costiera e lagunare (di interesse per il progetto del Terminal) sono riportati nella 
seguente figura. 
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Curve di possibilità pluviometrica per la zona cost iera lagunare 
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Figura 11: curve segnalatrici di possibilità pluviometrica per la zona costiera lagunare 
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